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Il tema del nostro percorso …

• Occorre insegnare per sviluppare competenze 
utilizzando i saperi disciplinari (nel nostro caso 
il sapere proprio della religione cattolica)

• Se la continuità verticale che definisce un 
curricolo rimane, essa non è più centrata sui 
saperi ma si  sposta sulle competenze … 

Che cosa cambia  



Le fasi del nostro discorso, oggi 

1) La condivisione del  significato di competenza

a) in una paidéia cristiana 

b) nelle norme europee che influiscono sulle norme 
italiane 

2) La riflessione sul significato  del termine ‘curricolo’

3) Le scelte pedagogiche e didattiche che nascono dalla 
consapevolezza rispetto a temi complessi 



1. La condivisione del  significato
di competenza

a) in una paidéia cristiana 

… la persona umana, creata a immagine e somiglianza del 
Padre, piena del suo alito spirituale, ritenuta dal suo stesso 
Creatore «cosa molto buona» (Gn 1,31)

Unitarietà 
Inesauribilità 

Reciprocità Dipendenza 



Unitarietà perché la 
persona umana non 

può agire, pensare, progettare, cambiare, ..., 
essere e diventare chi è, se non sempre

tutta insieme, mobilitando tutta 
se stessa, senza mai poter fare niente

con una parte non solo di sé, 
ma anche del mondo con cui è in relazione. 

Relazionalità perché … la «persona umana» è 
rapporto, incontro, 

continua pratica relazionale, 
socialità in azione; ciò significa

non  solo “stare” 
con gli altri (la socialità) ma  reciprocità 

attiva,   scambio voluto,  dono 
e  attenzione reciproca. 

Che cosa significa 
a scuola ?

Per esempio … 
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DIFFICILE!



b) nelle norme europee che influiscono sulle norme italiane 

Richiesta  dell’Europa funzionale a

- all’innalzamento della quantità e della qualità dell’istruzione

- alla necessità di long life learning

Progetto volto ad  equiparare i sistemi educativi nazionali:

- Parametri comuni per la  scansione 

del percorso educativo (EQF)

- Dispositivi comuni per una 

valutazione funzionale alla mobilità

occupazionale



Le PAROLE – CHIAVE della normativa italiana
Fonte

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01)

Conoscenze =  Risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso 
l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi,teorie e 
pratiche relative ad un settore di lavoro o di  studio. Nel contesto dell’EQF le 
conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

Abilità =  Capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto dell’EQF  le 
abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, 
intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di 
metodi, materiali, strumenti).

Competenze = comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e personale. Nel contesto dell’ EQF le competenze sono 
descritte in termini di responsabilità e autonomia.



IN QUALE DI QUESTE DUE PROSPETTIVE COLLOCHIAMO LA 
DEFINIZIONE EUROPEA DI ‘COMPETENZA’?

Persona che apprende

Competenza 
disciplinare, esterna al soggetto 

che apprende, 
oggettivabile e misurabile 

= 
performance standard  abilità 

Persona che apprende
Competenza 

personale, complessa, situazionale, 
osservabile e valutabile qualitativamente,

mai solo quantitativamente 
= 

azione personale



… da connettere con …

 Profilo dello studente alla fine del 1°/2°ciclo 

… ma anche con 

 Traguardi di sviluppo di competenza (cfr. slide 8)

 Obiettivi di apprendimento

 Tante, troppe ‘somme’ lineari

comportamento
conoscenze

e abilità
competenze
disciplinari

conoscenze  abilità  competenze disciplinari 

MARIO 



I dispositivi normativi di riferimento oggi …

PER LO STATO 
 D.P.R. 15 marzo 2010, n. 85 - 86 - 87, Regolamenti per Liceo, 

Istituti Tecnici e Professionali
 Direttive ministeriali N °57 del 15.07.10 Primo Biennio IT - N° 4  

del 16.01.12  Secondo Biennio e quinto anno IT - N °58 del 
15.07.10 Primo Biennio IP - N° 5 del 16.01.12  Secondo Biennio 
e quinto anno IP 

 Regolamento ministeriale 16 novembre 2012: Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e primo ciclo di 
istruzione DM 136/13

Ma anche …
• DM  139/07 sull’obbligo di istruzione 
• DM 9/10 (certificazione di competenza al termine dell’obbligo) 



PER LA CHIESA E LO STATO
• DPR 11.02.10 art. unico «Sono approvati, per le scuole statali e 

paritarie, i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli 
obiettivi di apprendimento dell’insegnamento della religione 
cattolica per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione …»

• Intesa MIUR-CEI del 28.06.12  per l’insegnamento della 
religione cattolica nei licei, negli istituti tecnici e negli istituti 
professionali 

Rincorsa  all’adattamento 
lessicale della normativa 
con la ripresa di tutte le 
difficoltà esistenti per il 

significato di competenza

Possibilità di dare ‘senso 
educativo’  a dis-positivi 

da assumere 
responsabilmente, NON 

da subire 



Una definizione ‘classica’, quella di A.H. Nicholls nel 1972 

« … programmazione di occasioni di apprendimento 
volte a produrre certi cambiamenti negli alunni e 
l’accertamento del grado in cui esse hanno avuto luogo»

la cui visualizzazione è:  

2) La riflessione sul significato  del termine 
‘curricolo’

Saperi 

Obiettivi

Realizza
zione 

Valutazione 

Metodo Qual è lo scopo 
dell’azione 
educativa? 



Ma se leggo lo scopo esplicito dell’azione 
educativa … L 53/03

• Art. 1, c1. Al fine di favorire la crescita e la valorizzazione della 
persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle 
differenze e dell’identità di ciascuno e delle scelte educative della 
famiglia, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in 
coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche e 
secondo i princìpi sanciti dalla Costituzione …

• Art.2 c1,a) è promosso l’apprendimento in tutto l’arco della vita e 
sono assicurate a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli 
culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso 
conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e 
le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel 
mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale 
ed europea …



Dott.ssa Adriana Lafranconi

I SAPERI …



LE COMPETENZE … e il PROFILO dello STUDENTE



Come connettere questi due aspetti? 

SAPERI AGIRE dell’ALLIEVO

Conoscenze e abilità Competenze personali e

disciplinari                  competenze disciplinari 



Esperienze
formative

Saperi

Profilo
persona

competente

3) Le scelte pedagogiche e didattiche che nascono 
dalla consapevolezza rispetto a temi complessi 



Partire dalle competenze personali significa … 

a. avere consapevolezza  del significato attribuito al 
concetto di competenza

b. centrare la propria attenzione sull’ agire dell’allievo e la 
competenza sviluppata/da sviluppare  i saperi 
disciplinari (un obbligo ineludibile a scuola) sono il 
mezzo rispetto allo scopo dell’agire educativo 

c. aver chiaro i cambiamenti didattici e organizzativi che 
questa prospettiva comporta  

d. aver chiaro il diverso tipo di valutazione che la 
competenza personale e situazionale richiede rispetto 
alla valutazione delle conoscenze e delle abilità
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Dunque, la progettazione si snoda  
circolarmente …

1)dal PROFILO dello studente e dalle competenze 
attese  alla fine del percorso al POF dell’istituto 

2)dal POF dell’istituto  alla progettazione del Cdc

3)dalla  progettazione del Cdc alla progettazione 
disciplinare del docente, anche IdR

L’organizzazione delle attività è FUNZIONALE a 
questo processo 
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Collaborare
e partecipare

Agire in modo
autonomo 

e responsabile

Consapevolezza
ed espressione 

culturale 

La comunicazione 
nella madrelingua

Le competenze 
sociali e civiche

Competenze – chiave Europa

Interazione fra competenze

Competenze – chiave CittadinanzaDialoga con  
posizioni religiose e 

culturali diverse 
dalla propria  … 

Riconosce i linguaggi 
espressivi della fede (simboli, 
preghiere, riti, ecc.), ne 
individua le
tracce presenti in ambito 
locale, italiano, europeo …

Competenze – Profilo Irc



Ciò che non DEVE accadere …
 Pensare che si possa realizzare questo automatismo

conoscenze  abilità  competenze
 Continuare ad utilizzare un’unica metodologia didattica (la 

didattica per obiettivi) e non conoscere/utilizzare 
consapevolmente diverse metodologie didattiche (did. per 
progetti, cooperative learning, didattica per problemi, …) 
con o senza TIC

Mantenere rigida l’organizzazione delle attività educativa 
 ( sono passati 13 anni dal DPR 275/99 sull’autonomia 

didattica e organizzativa!) 
 Ritenere che la valutazione si esaurisca con la 

‘misurazione’ delle conoscenze acquisite.
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Ciò che DEVE accadere …

• Aver chiaro il proprio compito istituzionale in una 
dimensione condivisa 

• Essere pronti a rendere conto di ‘ciò che si fa’ e del 
‘perché lo si fa in un certo modo’

• Non pensare che si debba cambiare tutto e subito del 
proprio modo di insegnare

• Riflettere su come si insegna e sui percorsi che si 
propongono … quante situazioni di sviluppo di 
competenze si realizzano e ‘scompaiono’!

• Attrezzarsi pazientemente per organizzare una 
valutazione delle competenze graduale,  ma 
inoppugnabile
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GRAZIE PER L’ ATTENZIONE!  
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